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Settimana 

 

 

DomenicA 6 AGOSTO 2023 

Dal 6  al 13 
Agosto 2023 

n° 48 

AVVISI PER LA SETTIMANA

DOMENICA 6 
Trasfigurazione del Signore 

 

*  Oggi i ministri portano la Comunione a malati e anziani. 
18.00 (Quargnenta) Adorazione eucaristica mensile e canto dei Vespri 
19.30 (Brogliano) Inizia la Novena dell’Assunta, che si terrà ogni sera  fino 
al \14 Agosto in questo orario o comunque dopo la S. Messa vespertina. 

 

*** 
In settimana il parroco inizia la visita alle famiglie delle vie Tomba, Ca-
stello, Marconi e Capitello. 

 

*** 
LUNEDÌ 7 

 

20.15 (Quargnenta) Incontro del Gruppo “Vita è Gioia”, con recita del Ro-
sario e Lectio Divina sui vangeli delle prossime domeniche 

 

GIOVEDÌ 10 
 

* Oggi la preghiera per la Pace a Brogliano si terrà alle 19.30, dentro la No-
vena dell’Assunta. 

 

DOMENICA 13 
 

*  Ss. Messe ore 9.00 a Quargnenta, 10.30 a Brogliano 

LA GIOIA DEL VANGELO

Questi è il mio Figlio amato (S. Giovanni Crisostomo) 
“È bello per noi restare qui”. Pietro aveva udito che il Signore doveva anda-
re a Gerusalemme e patire; temendo e trepidando ancora per lui anche dpo 
essere stato rimproverato, non osa avvicinarsi e ripetergli le stesse parole: 
“Dio te ne scampi!”, ma in preda a quella paura accenna alla stessa cosa 
con altre parole.  Vide, infatti, la montagna, il luogo ritirato e la solitudine e 
pensò che quel luogo offriva grande sicurezza; e non solo il luogo, ma an-
che il fatto di non andare più a Gerusalemme. Voleva infatti che il Signore 
restasse sempre lì; è per questo che menziona le capanne.  Se così avvenisse 
- dice - non saliremmo a Gerusalemme; se non saliremo, non morirà perché 



INTENZIONI E RICORDO DEI DEFUNTI NELLE MESSE 
 

SABATO 5    19.00 (Brogliano) 7° NICOLA MARTINO 

GOBBO - 7° GIOVANNI BATTISTA SIVIERO - Ann. CLAUDIA TOVO - Ann. 

BRUNO ZIGGIOTTI - DIVINA STORTI - DOMENICO ZINI - RINO TONE-

GATTI e SEVERINA NOVELLO  

DOMENICA 6 - Trasfigurazione del Signore 

9.00 (Quargnenta) ANTONIO DE’ FRANCESCHI - ANGELO e GIUSEPPE 

BRENTAN - GIUSEPPE STECCO  10.30 (Brogliano) per il popolo 

LUNEDÌ 7 - S. Gaetano Thiene   19.00 (Quargnenta)  

MARTEDÌ 8 - S. Domenico   

9.00 (Brogliano) Don PIERANGELO RIGON (compl.) 

MERCOLEDÌ 9 - S. Teresa Benedetta della Croce, patrona d’Europa 

19.00 (Brogliano)  

GIOVEDÌ 10 - S. Lorenzo, diacono martire patrono di Quargnenta  

19.00 (Quargnenta)  

VENERDÌ 11 - S. Chiara, vergine   19.00 (Brogliano)   

SABATO 12    19.00(Brogliano) Ann. GINO DIQUIGIOVANNI 

DOMENICA 13 - XIXA del Tempo Ordinario 

9.00 (Quargnenta)     10.30 (Brogliano) per il popolo 

ha detto che è là che gli scribi lo avrebbero attaccato. ma non osò parlare in 
questi termini; volendo però riuscire a disporre in tal modo le cose, diceva 
con sicurezza: “È bello restare qui”, dove ci sono anche Mosè e Elia, Elia che 
fece scendere il fuoco dal monte, Mosè che entrò nella tenebra e parlò co Dio. 
Nessuno saprà dove siamo. (…) 
«Mentre stava ancora parlando, ecco una nube luminosa  li avvolse con la sua 
ombra. Ed ecco una voce dalla nube, che diceva: “Questi è il mio Figlio ama-
to, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo”». Che cosa dice la voce? 
“Questi è il mio Figlio amato”. Se è amato, non temere, Pietro. Avresti già 
dovuto conoscere la sua potenza ed essere certo della sua risurrezione, ma 
poiché la ignoravi, fidati almeno della voce del Padre. Se Dio è potente, come 
lo è certamente, è evidente che anche il Figlio lo è al pari di lui. Non temere 
le sofferenze. Se ancora non accetti questo, pensa almeno che Gesù è il Figlio 
e che è amato. Se è amato, non temere. Non temere, dunque. Anche se lo ami 
infinitamente, non lo ami quanto colui che lo ha generato. “Nel quale mi sono 
compiaciuto”. Non lo ama solo perché lo ha generato, ma perché in tutto è 
uguale a lui, condivide i suoi sentimenti. E così l’amore è duplice, anzi tripli-
ce: perché è Figlio, perché è amato, perché in lui si è compiaciuto. Che cosa 
significa ‘nel quale mi sono compiaciuto’?  È come se dicesse che era uguale 
a lui perfettamente, perché in lui e nel Padre c’era un’unica volontà e, sebbe-
ne Figlio, era in tutto una sola cosa con colui che l’aveva generato. 


